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Dott. Geol. Paolo SPAGNA
Presidente O.R.G.V.

Presidente Graziano, 
cambiamo verso

Caro Presidente Graziano, non basta affermare che in Italia il mancato coin-
volgimento dei geologi nella soluzione dei problemi legati al dissesto idro-
geologico dipende solo dalla mancanza di una cultura geologica, a mio

modesto modo di vedere, credo, invece, che ci sia molto di più e di più grave. Per
esempio, la mancanza di un’etica in chi amministra la cosa pubblica, o peggio, la
mancanza della vergogna per quello che fanno (o non fanno!).
Il cerchio però non si chiuderebbe se non ci fosse poi chi, in un modo o nell’altro,
ne approfitta delle condizioni emergenziali per incassare soldi pubblici facili, senza
controlli e spesso con opere che non portano grandi benefici.
Allora, il punto è, purtroppo, che all’amministratore furbo, cioè quello che sbandiera
il proprio zelo politico per nascondere loschi interessi personali, o quello che giusti-
fica il ricorso al personaggio illustre per coprire aspetti riprovevoli del suo agire “con-
tra legem”, o ancora, quello che ”con la prevenzione non si prendono voti!”, fanno
comodo certi professionisti che in barba alle regole progettano ogni cosa, tanto poi
ci sarà lui a coprirgli le spalle. E intanto il territorio cade a pezzi e noi ci lamentiamo
perché non veniamo considerati, pur avendo le carte in regola per affrontare i pro-
blemi del dissesto idrogeologico e sismico, come anche di progettare soluzioni am-
bientalmente sostenibili e aiutare quindi la società a riprendere il cammino verso uno
sviluppo compatibile con le esigenze del territorio.
È giunto il momento di cambiare verso a questo “andazzo”; è necessario impegnare
e mettere a frutto tutte le nostre risorse – ma proprio tutte! – e renderle disponibili
per riaffermare la centralità della nostra professione nel tessuto socio-economico
del Paese, affinché i moniti lanciati dal Capo dello Stato, sul diritto alla sicurezza
delle persone e alla salvaguardia del patrimonio naturale ed edificato, non rimangano
lettera morta.
Se sul piano della visibilità, al CNG, va sicuramente riconosciuto lo sforzo fin qui
compiuto, sul piano dell’impegno normativo i risultati sono completamente man-
cati. Tra l’altro, il passo indietro su alcune questioni come: le TRS, le nuove NTC e
l’applicazione del DM 143/13 è così evidente che ci riporta agli anni bui, cioè quando
la geologia era una cosa indefinita.
Non possiamo più accettare di stare inermi di fronte a questa situazione ed accet-
tare passivamente, insieme al crollo del mercato professionale (meno 38% nel 2013),
di subire la svendita del nostro sapere perché altrimenti non si riesce più a “mettere
il piatto a tavola”. Gli studi chiudono i battenti o alla meno peggio riducono il per-
sonale dipendente, ma sono le cancellazioni dall’Albo il problema più grande per-
ché significa che il lavoro non c’è e che la categoria è in declino. Un fenomeno così
negativo che si riflette inevitabilmente anche sulle iscrizioni ai corsi di laurea in geo-
logia e conseguentemente nella riduzione dei Dipartimenti in Italia.
Sarebbe un ritorno imperdonabile ad un passato, che tutti pensavamo relegato alla
storia antica della nostra evoluzione, ma che invece sta profilando sempre più come
una implacabile realtà.
Cambiamo verso Presidente, finchè siamo in tempo; uniamo i nostri sforzi in ogni di-
rezione, ma facciamolo subito, altrimenti non ci sarà alternativa alla lenta ma ineso-
rabile scomparsa.
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A TUTTI I GEOLOGI
DELLA REGIONE DEL VENETO
Loro Sedi

Ordine dei Geologi
Regione del Veneto

Mestre -Venezia, 

15 ottobre 2014
Prot. 249/cl-PS/14

Circolare informativa n. 7/14
IL CONSIGLIO COMUNICA: Aggiornamento Professionale, Riflessione 

Cara/o Collega,
gli ultimi mesi sono stati piuttosto cruciali per il Consiglio dell’Ordine in quanto si
sono sovrapposte due importanti fasi: la prima ha riguardato la fine del triennio di
aggiornamento professionale 2010-2013, con conseguente necessaria sintesi dei
dati riguardante le autocertificazioni, la seconda invece ha riguardato l’entrata in vi-
gore del nuovo Regolamento dell’APC, redatto dal CNG, in attuazione dell’art. 7
del D.P.R. n. 137/2012 e corredato da successive circolari applicative. 
Tralasciando nello specifico i risultati ottenuti per l’ultimo triennio di aggiornamento
e le complicazioni prettamente burocratiche e interpretative che hanno reso difficile
il lavoro del Consiglio togliendo tempo prezioso ad argomenti ben più importanti
per l’attività professionale del geologo, nell’affrontare la nuova fase APC è nata l’e-
sigenza di condividere con gli iscritti alcune considerazioni, nella consapevolezza
delle difficoltà che la nostra categoria sta vivendo, soprattutto da parte della com-
ponente più giovane.
Il nuovo Regolamento esclude, nella sostanza, i Consigli Regionali dalla tematica
APC, lasciando loro solo un ruolo “burocratico” di contabilità gestionale. Anche dal
punto di vista disciplinare il Consiglio Regionale non ha più poteri. Inoltre la Circo-
lare esplicativa n. 377 del CNG impone costi e impegni di gestione che limitano l’at-
tività formativa stessa invece che promuoverla. Non risulta poi affatto scontato che
l’iscrizione a un corso di formazione per cui sono stati richiesti i crediti formativi dia
per certo la validazione degli stessi da parte del CNG. Il Regolamento sull’APC, con
le conseguenti complicazioni per l’accreditamento di enti/società di formazione e per
l’ottenimento dell’effettiva quota di crediti da parte della Commissione nazionale ap-
positamente istituita dal CNG, porta purtroppo a guardare molto più all’iter buro-
cratico che al contenuto.  
Il rischio avvertito è che si possa rimanere “impantanati” nel formalismo senza rag-
giungere  i veri obiettivi che la stessa Unione Europea ci richiede e cioè dare a tutti
la possibilità di implementare le conoscenze e di incrementare il bagaglio profes-
sionale con forme di aggiornamento continuo per tutta la vita professionale.
Ciò che si vuole trasmettere è quindi la comprensione delle difficoltà lavorative del
periodo, con o senza l’APC, ma anche la richiesta forte di non sottovalutare le po-
tenzialità della formazione professionale, sebbene il suo raggiungimento sia osta-
colato da disagevoli disposizioni regolamentari che questo Consiglio sta affrontando
in maniera critica, ma il più possibile costruttiva. 
Il Consiglio dell’Ordine dei Geologi del Veneto, infatti, sta percorrendo attivamente,
a livello nazionale, iniziative a difesa dei diritti degli iscritti, coordinandosi con gli altri
O.R. tramite la Conferenza dei Presidenti e ha richiesto di discutere con il CNG le
opportune modifiche al Regolamento. In esito a queste iniziative, sembra che a
breve il Consiglio Nazionale sia orientato a effettuare una revisione migliorativa del
Regolamento stesso.
Cordiali saluti.

IL PRESIDENTE
Dott. Geol. Paolo Spagna



Le entrate relative al bilancio previsionale 2015 sono relative ai seguenti Titoli:
a) Titolo I: entrate tributarie (titolo I) – quote di iscrizione all’Albo e Tasse di iscrizione,

entrate per organizzazione corsi di aggiornamento
b)Titolo II:Trasferimenti da parte di enti Pubblici
c) Titolo III: entrate Extra tributarie – Certificati, timbri, pareri di congruità interessi

bancari.
Il Titolo I costituisce più del 90% delle entrate del Bilancio. Le quote di iscrizione al-
l’Albo per l’anno 2015 sono state deliberate dal Consiglio dell’Ordine Regionale dei
Geologi come segue:
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Note preliminari
Il bilancio di previsione 2015 è stato re-
datto secondo i principi civilistici in ma-
teria di bilancio conformi alla L.
208/1999 che dispone che gli enti e gli
organismi pubblici, di cui al decreto le-
gislativo 29/1993, tra cui gli Ordini pro-
fessionali, devono adeguare il sistema
contabile ed i relativi bilanci alla legge n.
94/1997.

Obbiettivi e criteri
Le previsioni economiche del 2015 ri-
specchiano le attività che l’Ordine dei
Geologi del Veneto ha in previsione per
il prossimo anno:
a) Svolgimento delle normali funzioni

istituzionali e quelle di normale am-
ministrazione;

b) Attività di stretta collaborazione con
altri OO.RR. e con CNG;

c) Collaborazione con organi di infor-
mazione e con la stampa;

d) Favorire l’attività professionali ai gio-
vani;

e) Dialogo con Amm.ni pubbliche locali
e con l’Università;

f) Organizzazione di corsi di aggiorna-
mento.

Il bilancio previsionale, seguendo lo
schema fornito dal Consiglio Nazionale,
è suddiviso, in Centri di responsabilità e
in Titoli ripartiti in Unità previsionali di
base o categorie.

Nota al bilancio di previsione 2015

ENTRATE

n° iscritti dicembre ‘14 Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015

- Albo Professionale (Sez. A) 371 € 270,00 € 280,00 € 280,00

- Albo Professionale (Sez. B) 2 € 270,00 € 280,00 € 280,00

- Elenco Speciale (Sez. A) 59 € 50,00 € 50,00 € 50,00

- Elenco Speciale (Sez. B) 0 € 50,00 € 50,00 € 50,00

- Albo Professionale (Sez. A) < 4 anni 35 € 130,00 € 130,00 € 130,00

- Albo Professionale (Sez. B) < 4 anni 0 € 130,00 € 130,00 € 130,00

- STP 0 € 280,00 € 280,00

A causa dell’aumento dei costi di gestione in particolare spese generali e spese per
funzionamento sede, il Consiglio dell’Ordine nel settembre 2013 ha deliberato un au-
mento della quota di iscrizione (per l’anno 2014) per l’Albo Professionale Sez. A e
B con anzianità di iscrizione superiore ai 4 anni, (rimasta invariata nel periodo dal
2010 al 2013), di € 10. Per l’anno 2015 è stata mantenuta la stessa quota di iscri-
zione dell’anno 2014 pur registrando una diminuzione del numero degli iscritti ri-
spetto allo stesso periodo dell’anno precedente di 27 unità che comporta una
diminuzione delle entrate tributarie di € 8.060,00.
Sono state previste entrate per € 20.000,00 derivanti dalle quote di partecipazione ai corsi
di aggiornamento che andranno a coprire solo i costi di organizzazione.
Per circa 6% sul totale le entrate sono costituite dal titolo III. In merito, il Consiglio
ha deliberato di non apportare alcuna variazione sul costo dei servizi offerti (vidima-
zione parcelle, certificati, timbri) rispetto al 2014.

USCITE

Le uscite relative al bilancio previsionale 2015 sono relative ai seguenti Titoli:
a) Titolo I “Spese correnti”: attività del Consiglio – stampa – funzionamento sede –

spese generali – oneri finanziari – organi istituzionali.
b)Titolo II: “Spese in conto capitale”: Gestione ammin.va sede
c)Titolo III: “Estinzioni mutui”
d)Titolo IV: “Partite di giro”
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Centro di Responsabilità “Affari istituzionali e promozionali”

UNITÀ PREVISIONALE DI BASE “ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO” E “COORDINAMENTO CON IL CONSIGLIO NAZIONALE”
Il capitolo contiene le spese sia della “attività di Consiglio” che di “Coordinamento con il Consiglio Nazionale”. Nel
2013 si è cercato di contenere la spesa relativamente a questa voce, le stessa attenzione dovrà essere rivolta
anche nel 2015.

UNITÀ PREVISIONALE DI BASE “CONVEGNI, CORSI E PROMOZIONALI”
Per la previsione di spesa si sono considerate le numerose attività che si intendono programmare. Una parte dei
costi sarà coperta dalle quote di iscrizione ai corsi.

UNITÀ PREVISIONALE DI BASE “STAMPA”
Il valore delle uscite per la stampa è basato sui costi previsti per il notiziario rimasto costante rispetto agli anni pre-
cedenti (circa € 10000) a cui per esigenze programmatiche espresse dal Consiglio, si somma il costo per le colla-
borazioni con gli organi di stampa per articoli su quotidiani, settimanali, pubblicazioni tecniche specifiche.

Centro di Responsabilità “Servizi generali”
UNITÀ PREVISIONALE DI BASE “SPESE PERSONALE”
Il costo è quello relativo al personale già attualmente in servizio (n. due persone con contratto part-time). La previ-
sione è stata realizzata sulla base dei costi del personale sulla base dei vigenti contratti.

UNITÀ PREVISIONALE DI BASE “FUNZIONAMENTO SEDE”
Per la previsione di spesa si è considerata l’analisi dei bilanci degli anni precedenti e il calcolo di alcuni “dati certi”
(affitto). Va precisato che nel 2015 non sono previsti importanti investimenti.

UNITÀ PREVISIONALE DI BASE “SPESE GENERALI”
Per la previsione di spesa si sono considerate le attività che si intendono programmare, nonché l’analisi dei bilanci
degli anni precedenti.

UNITÀ PREVISIONALE DI BASE “ONERI FINANZIARI E TRIBUTARI”
Per la previsione di spesa si è considerata l’analisi dei bilanci degli anni precedenti, nonché le condizioni pattuite
con le Banche (Cassa di Risp. Di Venezia) e con la Posta. Su questa voce ricade, in modo consistente, l’IRAP.

UNITÀ PREVISIONALE DI BASE “ORGANI ISTITUZIONALI”
Per la previsione di spesa di questo capitolo si è considerato il costo legato agli organi istituzionali (nucleo di valu-
tazione e revisore contabile) che è rimasto costante negli ultimi tre anni e lo sarà anche per il 2015.

UNITÀ PREVISIONALE DI BASE “GESTIONE AMMINISTRATIVA SEDE”
Non si prevedono particolari investimenti di adeguamento degli uffici, la cifra in bilancio (€1500) potrebbe essere
utilizzata per l’acquisto o sostituzione di qualche macchina d’ufficio (stampanti, scanner, computer).

UNITÀ PREVISIONALE DI BASE “SPESE NON COMPRESE IN ALTRE VOCI”
In questo capitolo si è inserito oltre al fondo riserva di € 2000 e la Borsa di studio dedicata al prof. Iliceto.

Per le uscite, le categorie in cui si pos-
sono determinare i costi (affitto, spese
condominiali, assicurazioni, personale,
contratti assistenza) questi sono stati
assunti tali e quali, salvo gli eventuali au-
menti fisiologici. Per le altre uscite non
quantificabili esattamente nel bilancio
preliminare si è proceduto ad una stima
sulla base dei consuntivi del periodo
2012-2013 e sulla base delle indicazioni
programmatiche del Consiglio.
I criteri così adottati non hanno deter-
minato significativi scostamenti rispetto
ai bilanci precedenti.
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Le entrate dell’Ordine sono dovute per la maggior parte alle quote di iscrizione. A causa dell’aumento dei
costi di gestione in particolare spese generali e spese per funzionamento sede, il Consiglio dell’Ordine
nel settembre 2013 ha deliberato un aumento della quota di iscrizione, per l’anno 2014, per l’Albo Pro-
fessionale Sez. A e B con anzianità di iscrizione superiore ai 4 anni, (rimasta invariata nel periodo dal
2010 al 2013), di € 10. Il Consiglio dell’Ordine cosciente della crisi in atto che sta colpendo tutte le ca-
tegorie professionali ha deliberato per il 2015 di mantenere la stessa quota di iscrizione dell’anno 2014
pur registrando una diminuzione del numero degli iscritti rispetto allo stesso periodo dell’anno prece-
dente di 27 unità che comporta una diminuzione delle entrate tributarie di € 8.060,00.
Al fine di permettere un pareggio di bilancio, è stata ridotta la capienza di alcune categorie di spesa tra
le quali i rimborsi spesa per attività istituzionali e oneri per consulenze o perizie. Per il 2015 sono state
preventivate entrate e uscite per un ammontare di € 146.860,00

CONCLUSIONI

Residui fine Previsioni di Variazioni Previsioni di Previsioni di 
esercizio 2014 competenza 2014 competenza 2015 cassa 2015

TITOLO I° ENTRATE CONTRIBUTIVE
CAT. 1° - ALIQUOTE CONTRIBUTIVE A CARICO DEGLI ISCRITTI
Albo Professionale - sez. A n° 371 iscritti € 112.280,00 -€ 8.400,00 € 103.880,00 € 103.880,00
Elenco Speciale - sez. A n° 59 iscritti € 3.200,00 -€ 250,00 € 2.950,00 € 2.950,00
Albo Professionale < 4 anni - sez. A n° 35 iscritti € 3.510,00 € 1.040,00 € 4.550,00 € 4.550,00
Albo Professionale < 4 anni - sez. B € 130,00 -€ 130,00 € -
Albo Professionale - sez. B n° 2 iscritto € 280,00 € 280,00 € 560,00 € 560,00
Albo Professionale - Nuove iscriz. sez.A € 2.600,00 -€ 600,00 € 2.000,00 € 2.000,00
Albo Professionale - Nuove iscriz. sez.B € 130,00 € - € 130,00 € 130,00
Elenco Speciale - Nuove iscriz. sez. A € 200,00 € - € 200,00 € 200,00
Una tantum iscrizione Albo Professionale € 640,00 € - € 640,00 € 640,00
Una tantum iscrizione Elenco Speciale € 150,00 € - € 150,00 € 150,00
CAT. 2° - Q.TE PARTECIPAZIONE ISCRITTI ONERE DI SPECIFICHE GESTIONI
Quota iscrizione corsi di aggiornamento Professionale € 20.000,00 € - € 20.000,00 € 20.000,00

TITOLO II° ENTRATE DERIVANTI DA TRASFERIMENTI COR.

CAT. 3° - TRASFERIMENTI DA PARTE DELLO STATO € - € - € - € -

CAT. 4° - TRASFERIMENTI DA PARTE DELLE REGIONI € - € - € - € -

CAT. 5° - TRASFERIMENTI DA PARTE DEI COMUNI E DELLE PROVINCE € - € - € - € -

CAT. 6° - TRASFERIMENTI DA PARTE DI ALTRI ENTI DEL SETTORE PUBBLICO
Trasferimenti da parte di altri enti del settore pubblico € 3.000,00 € - € 3.000,00 € 3.000,00

TITOLO III° ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

CAT. 7° - ENTRATE PER SERVIZI
Pareri di congruità € 1.500,00 € - € 1.500,00 € 1.500,00
Certificati, timbri e tessere € 1.000,00 € - € 1.000,00 € 1.000,00
Consiglio di disciplina € 500,00 € - € 500,00 € 500,00

CAT. 8° - ENTRATE FINANZIARIE
Interessi attivi su c/c bancari € 2.000,00 € - € 2.000,00 € 2.000,00
Interessi attivi su c/c postali € 800,00 € - € 800,00 € 800,00
Altri interessi attivi € - € -

CAT. 9° - POSTE CORRET. E COMPENSATIVE DI SPESE CORRENTI € - € - € - € -

CAT. 10° - ENTRATE NON CLASSIFICABILI IN ALTRE VOCI
Contributi da terzi € 1.500,00 € - € 1.500,00 € 1.500,00
Entrate varie € 1.500,00 € - € 1.500,00 € 1.500,00

Riepilogo titoli

TITOLO I° ENTRATE CONTRIBUTIVE € 143.120,00 -€ 8.060,00 € 135.060,00 € 135.060,00

TITOLO II° ENTRATE DERIVANTI DA TRASFERIMENTI COR. € 3.000,00 € - € 3.000,00 € 3.000,00

TITOLO III° ENTRATE EXTRATRIBUTARIE € 8.800,00 € - € 8.800,00 € 8.800,00

Avanzo di amministrazione utilizzato € - € - € -

Totale € 154.920,00 -€ 8.060,00 € 146.860,00 € 146.860,00

Bilancio previsione 2015
ENTRATE

attività dell’ordine
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Previsioni di competenza esercizio 2015

Residui passivi Previsioni Variazioni Somme risultanti Previsioni di 
presunti fine esercizio 2014 cassa

esercizio 2014 esercizio 2015
TITOLO I° SPESE CORRENTI
CAT. 1° - SPESE PER GLI ORGANI DELL’ENTE
Compensi, indennità e rimborsi spese 
ai componenti l’organo istit. per intervento €- € 26.000,00 - 4.000,00 € 22.000,00 € 22.000,00
CAT. 2° - ONERI PER IL PERSONALE IN ATTIVITA’ DI SERVIZIO
Stipendi ed altri assegni fissi al personale € 27.000,00 0,00 € 27.000,00 € 27.000,00
Oneri previdenziali ed assistenziali a carico dell’ente € 10.500,00 0,00 € 10.500,00 € 10.500,00
Altri oneri sociali a carico dell’ente € 300,00 0,00 € 300,00 € 300,00
Corsi per il personale € 450,00 € 450,00 € 450,00
Indennità di fine rapporto € - 0,00 € - € -
Altri costi personale (ass.ni etc) € 500,00 0,00 € 500,00 € 500,00
CAT. 3° - ONERI PER IL PERSONALE IN QUIESCENZA € - 0,00 € - € -
CAT. 4° - SPESE PER L’ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO E SERVIZI
Spese per funzionamento sede
Fitto e spese condominiali sede € 12.500,00 0,00 € 12.500,00 € 12.500,00
Manutenzione, riparazione e adattamento locali e relativi impianti della sede € 300,00 100,00 € 400,00 € 400,00
Premi assicurazione € 400,00 150,00 € 550,00 € 550,00
Spese per l’energia elettrica € 800,00 0,00 € 800,00 € 800,00
Spese servizio idrico, igiene ambientale € 1.350,00 50,00 € 1.400,00 € 1.400,00
Spese telefoniche € 1.350,00 100,00 € 1.450,00 € 1.450,00
Spese per riscaldamento sede € 1.760,00 - 60,00 € 1.700,00 € 1.700,00
Spese vigilanza e pulizia scale € 700,00 0,00 € 700,00 € 700,00
Spese generali
Spese varie per la sede € 700,00 0,00 € 700,00 € 700,00
Spese centro elaborazione dati e per collegamenti di servizi telematici € 2.000,00 100,00 € 2.100,00 € 2.100,00
Spese postali € 1.750,00 0,00 € 1.750,00 € 1.750,00
Manutenzione, riparazione macchine, mobili ed attrezzature ufficio e progr. € 300,00 0,00 € 300,00 € 300,00
Acquisto libri, riviste, giornali ed altre pubblicazioni € 200,00 0,00 € 200,00 € 200,00
Spese per acquisto di materiale di consumo, stampati, cancelleria ecc. € 2.300,00 - 200,00 € 2.100,00 € 2.100,00
Indennità e gettoni spese e rimporsi componenti commissioni € 400,00 200,00 € 600,00 € 600,00
Onorari, compensi e rimborsi spese per speciali incarichi, perizie e consulenze € 14.500,00 - 3.000,00 € 11.500,00 € 11.500,00
Quote associative e di iscrizione ad enti ed associazioni € 1.000,00 - 100,00 € 900,00 € 900,00
Corsi
Spese per l’organizzazione di convegni, congressi, mostre ed altre manifestaz. € 15.000,00 0,00 € 15.000,00 € 15.000,00
Oneri per organizzazione e partecipazione di esperti a convegni mostre ed altre € 5.000,00 0,00 € 5.000,00 € 5.000,00
Stampa
Stampa di categoria - spese tipografiche e collaborazioni € 12.000,00 0,00 € 12.000,00 € 12.000,00
CAT. 5° - SPESE PER PRESTAZIONI ISTITUZIONALI
Consigli di disciplina € 500,00 0,00 € 500,00 € 500,00
Nucleo di valutazione € - 0,00 € - € -
Revisore dei conti € 1.200,00 100,00 € 1.300,00 € 1.300,00
CAT. 6° - TRASFERIMENTI PASSIVI € - 0,00 € - € -
CAT. 7° - ONERI FINANZIARI
Spese e commissioni bancarie € 760,00 0,00 € 760,00 € 760,00
Spese e commissioni postali € 400,00 0,00 € 400,00 € 400,00
CAT. 8° - ONERI TRIBUTARI
Imposte su interessi attivi € 200,00 0,00 € 200,00 € 200,00
IRAP e altre imposte € 3.500,00 0,00 € 3.500,00 € 3.500,00
CAT. 9° - POSTE CORRETTIVE E COMPENSAT. DI ENTRATE CORRENTI € - 0,00 € - € -
CAT. 10° - SPESE NON CLASSIFICABILI IN ALTRE VOCI
Fondo riserva < 3% uscite correnti € 2.500,00 - 500,00 € 2.000,00 € 2.000,00
“Borsa di studio prof. Iliceto” € 1.500,00 0,00 € 1.500,00 € 1.500,00
Spese per elezioni € - 0,00 € - € -
TITOLO II° SPESE IN CONTO CAPITALE
CAT. 11° - ACQUISIZIONE BENI DUREVOLI ED OPERE IMMOBILIARI € - 0,00 € - € -
CAT. 12° - ACQUISIZIONI DI IMMOBILIZZAZ. TECNICHE
Acquisti macchine elettriche ufficio e rete informatica € 2.000,00 - 500,00 € 1.500,00 € 1.500,00
Acquisti mobili e arredi 0,00 € -
TITOLO IV° PARTITE DI GIRO
CAT. 21° - SPESE AVENTI NATURA DI PARTITE DI GIRO € - 0,00 € - € -
Somme pagate per conto di terzi € 2.800,00 0,00 € 2.800,00 € 2.800,00
TITOLO I° SPESE CORRENTI € 149.620,00 - 7.060,00 € 142.560,00 € 142.560,00
TITOLO II° SPESE IN CONTO CAPITALE € 2.000,00 - 500,00 € 1.500,00 € 1.500,00
TITOLO III° ESTINZIONE DI MUTUI E ANTICIPAZIONI € - 0,00 € - € -
TITOLO IV° PARTITE DI GIRO € 2.800,00 € - € 2.800,00 € 2.800,00
TOTALE TITOLI € 154.420,00 € 146.860,00 € 146.860,00

USCITE
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2015 2014
A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Proventi e corrispetttivi per la produzione delle prestazioni e/o servizi € 115.060,00 € 123.120,00
2) Variazione delle rimanenze di prodotti in

corso di lavorazioni, semilavorati e finiti + (-)
3) Variazione dei lavori in corso su ordinazione +(-)
4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni
5) Altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei contributi di competenza € 26.000,00 € 25.500,00

dell’esercizio
TOTALE VALORE PRODUZIONE (A) € 141.060,00 € 148.620,00

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci
7) Per servizi € 84.450,00 € 91.010,00
8) Per godimento di beni di terzi € 12.500,00 € 12.500,00
9) Per il personale

salari e stipendi € 27.000,00 € 27.000,00
oneri sociali € 10.500,00 € 10.500,00
trattamento di fine rapporto € 2.800,00 € 2.800,00
trattamento di quiescenza e simili
altri costi € 1.250,00 € 1.250,00
TOTALE PER IL PERSONALE € 41.550,00 € 41.550,00

10) Ammortamenti e svalutazioni
ammortamento delle immobilizzazioni immateriali
ammortamento delle immobilizzazioni materiali € 1.500,00 € 2.000,00
altre svalutazioni delle immobilizzazioni
svalutazione dei crediti compresi nell’attivo
circolante e delle disponibilità liquide
TOTALE AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI € 1.500,00 € 2.000,00

11) Variazioni delle rimanenze materie prime, sussidiarie, consumo e merci +(-)
12) Accantonamenti per rischi € 2.000,00 € 2.500,00
13) Altri accantonamenti
14) Oneri diversi di gestione

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE (B) € 142.000,00 € 149.560,00

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DI PRODUZIONE (A-B) -€ 940,00 -€ 940,00

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
15) Proventi da partecipazioni
16) Altri proventi finanziari

da crediti iscritti nelle immobilizzazioni
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecip.
da titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono partecip.ni € 2.800,00 € 2.800,00

17) Interessi e altri oneri finanziari € 1.160,00 € 1.160,00
TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI + (-) (15+16-17) € 1.640,00 € 1.640,00

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE
18) Rivalutazioni

di partecipazioni
di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni
di titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono partecipaz.

TOTALE RIVALUTAZIONI € - € -
19) Svalutazioni

di partecipazioni
di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni
di titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono part.ni

TOTALE SVALUTAZIONI
TOTALE DELLE RETTIFICHE + (-) (18-19) (D) € - € -

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI
20) Proventi, con separata indicazione delle plusvalenze da alienazioni i cui € 3.000,00 € 3.000,00

ricavi non sono iscrivibili al n. 5
21) Oneri straordinari, con separata indicazione delle minusvalenze da

alienazioni i cui effetti contabili non sono iscrivibili al n.14
22) Sopravvenienze attive ed insussistenze del passivo derivanti dalla

gestione dei residui
23) Sopravvenienze passive ed insussistenze dell’attivo derivanti dalla

gestione dei residui
TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE + (-) (20-21+22-23) (E) € 3.000,00 € 3.000,00
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE + (-) (A-B+-C+-D+-E) € 3.700,00 € 3.700,00

Imposte sul reddito dell’esercizio € 3.700,00 € 3.700,00
AVANZO/DISAVANZO/PAREGGIO ECONOMICO € - € -

Preventivo economico anno 2014
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Ricordo di Alessandro Rebonato
“È mancato in questi giorni Alessandro Rebonato, geologo attento e capace.
Esperto del territorio veronese che tanto amava, seppe fare della sua professione uno stile di vita.
Tutti i colleghi veronesi lo ricordano per la sua disponibilià a dare consigli e per la passione che
metteva nel suo lavoro.”

Ricordo di Ermanno Tracanella
Lo scorso autunno ci ha lasciato il collega dott. geol. Ermanno Tracanella, nato a Pieve di Cadore
il 25.11.1928, dove è scomparso il 31.10.2014. Dopo il diploma nel 1955 all’Istituto Minerario di
Agordo, fu subito assunto dall’ENI-AGIP Mineraria nello stesso 1955. Si occupò principalmente
nelle attività esplorative per la ricerca petrolifera, dapprima in Italia e successivamente all’estero,
in varie parti del mondo: Africa Settentrionale e Medio Oriente compresi. Il 29 febbraio 1960 una
vicenda dolorosissima sconvolse la sua vita: nel violento terremoto di Agadir (Marocco), persero
la vita la sua giovane moglie e i suoi due bambini. Seppe affrontare con grande coraggio e forza
d’animo quella tragedia e seppe, con grande amore per la vita, ripartire formando una bella e unita
famiglia. Nel 1969 conseguì, con i massimi voti, la Laurea in Scienze Geologiche all’Università di
Modena e, dal 1973, si iscrisse all’Ordine Nazionale dei Geologi e poi, con la costituzione dal

1992, all’Albo dell’Ordine Regionale dei Geologi del Veneto. Dal 1977, per conto di ENI con base a Belluno e più in ge-
nerale nelle Dolomiti, si occupò della formazione e della specializzazione, principalmente nel rilevamento di campagna,
di gruppi di geologi laureati, provenienti da università italiane ed estere. Di questa attività rimangono preziosi studi, poi
ripresi nel Foglio 063 “Belluno” della Carta Geologica d’Italia alla scala 1:50.000 e relative note illustrative (1996), di cui
è stato coordinatore. In ambito professionale si occupò di numerose attività nel campo delle costruzioni, protezione ci-
vile e geologica applicata all’urbanistica. Tra questi lavori si ricorda “Studio geologico per il PRG del Comune di Rocca
Pietore, 1988” e “Indagine Fisico Geologica per il PTP - Piano Territoriale Provinciale di Belluno, 1993”.

Circolare n. 383

OGGETTO: Applicazione dell’IVA sulle somme corrisposte per i corsi
di formazione

Le somme corrisposte per la partecipoazione ai corsi di formazione sono

esenti da I.V.A.. Pertanto le fatture aventi oggetto tale prestazione, dovranno essere

emesse con la dicitura “esente da I.V.A. ai sensi dell’art. 10 punto 20) D.P.R. n.

633/72”. Tale disposizione è immediatamente esecutiva.

Questo è il tenore della risposta pervenuta dall’Agenzia delle Entrate con

nota 6 ottobre 2014 prot. AGE.AGEDC001.125915A a seguito della domanda di in-

terpello presentata da questo Ente.
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Lettera aperta a...
Dott. Gian Vito Graziano, Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi
Dott. Paolo Spagna, Presidente dell’Ordine dei Geologi Regione del Veneto.

Cari Colleghi,
vi scrivo per farvi partecipi, insieme a tutti gli iscritti al nostro Ordine, della situazione
che si  sta delineando in alcune sedi italiane dei Dipartimenti ad indirizzo geologico,
con particolare riguardo alla disciplina alla quale ho dedicato la mia intera carriera ac-
cademica e professionale, cioè la Geologia Applicata. A tale proposito è necessario
chiarire, non certamente per voi, ma per altri che spero leggano la presente lettera,
che per Geologia Applicata si intendono non le generali applicazioni delle differenti
e numerose discipline della Geologia, ma le applicazioni delle discipline geologiche
rivolte alla soluzione dei problemi naturalmente presenti sul territorio o indotti dalla
realizzazione di opere di qualsiasi natura. Vista in questa ottica, e non può che es-
sere altrimenti come accettato nel mondo intero, con il termine “Geologia Applicata”
si intende essenzialmente l’insieme dell’Idrogeologia e della Geologia Tecnica. 

Negli ultimi anni ho potuto osservare, tuttavia, un progressivo allontanamento dalla
concezione che si era venuta progressivamente a creare. Si sta, cioè, ritornando ad
una concezione “arcaica” di Geologia Applicata, così come era concepita 50 anni
fa, annullando quanto è stato fatto da gran parte dei geologi per una concezione più
moderna e, soprattutto, più aderente alle attuali necessità del territorio. 

Questa antica concezione della Geologia Applicata si era progressivamente evoluta
negli anni con una forte accelerazione alla fine degli anni ’90 in coincidenza con la
Riforma di Bologna del 1999. Questa fu lanciata da 29 Stati europei per una ri-
strutturazione complessiva del sistema educativo universitario con il fine di stabilire
uno standard coerente in tutta Europa. Essa prese spunto dalla dichiarazione con-
giunta dei ministri dell’educazione di Francia, Germania, Italia e Regno Unito (Di-
chiarazione della Sorbona, 1998). La firma della dichiarazione di Bologna ha
rappresentato lo spunto per la modernizzazione delle strutture e dei contenuti dei
programmi universitari ed ha rappresentato per molte università e facoltà l’inizio di
nuovi programmi in vari settori disciplinari fra cui la Geologia Tecnica, qui intesa
come traduzione di Engineering Geology.

Negli anni precedenti la dichiarazione di Bologna la Geologia Applicata includeva
sostanzialmente alcuni concetti elementari relativi ai processi geologici superficiali,
alle risorse minerarie ed all’idrogeologia. Con il tempo altri corsi vennero progressi-
vamente introdotti con contenuti più specificamente geologico-tecnici. Tuttavia, non
esisteva, né tutt’ora esiste, un corso di laurea specifico in Geologia Tecnica, come
è presente nelle aree accademiche anglo-americane. Nonostante questo indubbio
svantaggio, la Geologia Tecnica sotto varie forme ha avuto negli ultimi 30-35 anni
un significativo sviluppo sollecitando la
modernizzazione degli istituti di Geolo-
gia (allora) e dei dipartimenti (oggi) com-
plessivamente raggruppabili nel nome di
Scienze della Terra.

Per lungo tempo l’opinione comune-
mente accettata è stata quella per cui i
laureati in Geologia che lavorano nel
campo della ricerca, dell’esplorazione o
della Geologia Applicata possono es-
sere preparati in modo sufficiente attra-
verso un curriculum di studi universitari
basato esclusivamente sui contenuti
della Geologia classica di base, mentre
la specializzazione è rimandata al suc-
cessivo periodo professionale. I geologi
professionisti venivano ad avere, quindi,
una preparazione nei soli aspetti della
geologia di base ed acquisivano le loro
conoscenze e la loro preparazione nel
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campo della Geologia Tecnica come autodidatti o mediante,
ove disponibile, la formazione continua. Il principale e fon-
damentale inconveniente di questa idea, in particolare nel
campo della Geologia Tecnica, è che i laureati necessitano
in tal modo di una sostanziale e temporalmente impegna-
tiva formazione proprio all’inizio della loro impegnativa car-
riera professionale, raggiungendo solo raramente un
adeguato grado di conoscenza nei fondamenti della Geo-
logia Tecnica, quali la meccanica dei suoli e delle rocce (o
ammassi rocciosi) e l’idraulica degli acquiferi.

La richiesta della maggior parte delle società e delle orga-
nizzazioni che richiedono l’impiego di geologi è di una mag-
giore enfasi durante il percorso universitario proprio nelle
discipline delle scienze della terra applicate e tale richiesta
diventata progressivamente più esplicita e forte con il pas-
sare degli anni. 

In accordo con il Joint European Working Group on Ground
Engineering della IAEG (International Association of Engi-
neering Geology) i geologi applicati (o geologi tecnici) pre-
sentano una migliore e più completa preparazione se ad un

iniziale corso di Scienze della Terra (laurea triennale) segue un master (laurea magi-
strale) di specializzazione nei campi specifici, tra cui la Geologia Tecnica (JEWG,
2004).

L’adozione della dichiarazione di Bologna ha dato l’opportunità di rinnovare i pro-
grammi di Scienze della Terra, ma solo alcuni Dipartimenti hanno seguito queste in-
dicazioni costruendo percorsi magistrali specifici in Geologia Tecnica. Nella maggior
parte dei casi il biennio magistrale è stato costituito come una miscela di corsi spe-
cifici e corsi a carattere generale, a volte anche ripetitivo, apparentemente senza
alcun criterio se non quello di accontentare in qualche modo le necessità e le aspi-
razioni di docenti e ricercatori appartenenti al singolo Dipartimento.

In questo contesto la componente della Geologia Tecnica, numericamente minori-
taria, non è stata in grado di affermare le proprie posizioni quali rappresentate dalla
dichiarazione di Bologna e dallo JEWG, ma solo in alcuni casi sono state costruite
lauree magistrali in Geologia Tecnica o indirizzi di Geologia Tecnica all’interno di lau-
ree magistrali più generali. 

Considerando quanto avviene in altri Paesi, i corsi obbligatori in Geologia Tecnica do-
vrebbero, infatti, integrare le discipline di base (meccanica dei suoli e delle rocce,
idrogeologia e metodi di indagine di campagna e di laboratorio) con corsi specifici
della Geologia Tecnica (pericolosità e rischi geologici, gallerie e dighe, discariche di
rifiuti) e corsi liberi scelti in modo da estendere od integrare le competenze e le co-
noscenze tecniche nei differenti campi della Geologia Tecnica.

I laureati Magistrali devono saper comprendere, caratterizzare e predire il compor-
tamento degli ammassi rocciosi e delle terre se staticamente o dinamicamente sol-
lecitati (scavi di superficie, gallerie, dighe, strade, ponti ed edifici) ed imparare ad
identificare, caratterizzare ed affrontare i fenomeni di instabilità di pendii naturali o ar-
tificiali, la gestione delle risorse naturali, la discarica di rifiuti e la bonifica di aree con-
taminate. 

Essi devono, nel percorso universitario, apprendere a: I) delineare la geologia del-
l’area di interesse formulando un modello geologico affidabile; II) definire e portare
avanti un programma di indagini mirato; III) assemblare, interpretare e sintetizzare i
dati geologici e geologico-tecnici spesso frammentari se non incompleti; IV) trasfe-
rire l’insieme dei dati ottenuti in un appropriato e valido modello geologico-tecnico
adeguato all’analisi ed alla progettazione.

In definitiva, la laurea magistrale ad indirizzo geologico-tecnico deve necessariamente
partire da una solida conoscenza scientifica della geologia di base ottenuta nei corsi
della laurea triennale e su questa base innestare le conoscenze specifiche (proprietà
e processi, metodi di campo e di laboratorio) che saranno applicate, poi, alle attività
principali della Geologia Tecnica quali, tra gli altri, gli scavi di superficie ed in sotter-
raneo, la pericolosità geologica, la gestione delle risorse e la discarica di rifiuti. Solo
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in questo modo la preparazione dei futuri geologi tecnici corri-
sponderà alle linee guida del JEWG dello IAEG ed alla dichiara-
zione di Bologna.

Per fare un esempio di quanto viene fatto nei paesi europei si
riportano le discipline del master in Geologia Tecnica presso
l’ETH di Zurigo:

Corsi obbligatori fondamentali (40 crediti):   
Rock Mechanics & Rock Engineering; Soil Mechanics & Foun-
dation Engineering; Groundwater I; Engineering Geological Site
Investigations; Engineering Geological Field Course I e II; Hy-
drogeological Field Course; Borehole Geophysics; Engineering
Geology Seminar; Landslide Analysis; Engineering Geology of
Underground Excavations; Landfills & Deep Geological Disposal.
Corsi liberi scelti dalla lista completa offerta (50 crediti) tra cui, ad esempio: Engi-
neering and Environmental Geophysics; Groundwater II; Quaternary Geology II; Clay
Mineralogy; Geographic Information Systems; Groundwater Chemistry; Isotope Hy-
drology; Continuum Mechanics; Numerical Modelling of Rock Deformation; Struc-
tural Geology with Field Course; Fluvial Sedimentology; Tunnelling I e II; Design &
Construction in Geotechnical Engineering; Introduction to finite elements modelling
in Geosciences; Advanced numerical techniques for modelling of earth systems.
Tesi di laurea (30 crediti)

Ora, rispetto a questa concezione della Geologia che tiene conto non solo delle in-
dicazioni che ci arrivano dal mondo del lavoro ma anche da quanto stabilito a livello
europeo, il modello di Geologo Tecnico che si era andato man mano costruendo,
anche con difficoltà, è stato progressivamente smantellato almeno in alcune sedi
universitarie ritornando all’antica idea di un geologo che escluda dal proprio baga-
glio culturale tutto quanto sia connesso alla profonda conoscenza dei meccanismi
di innesco ed evoluzione dei fenomeni naturali e di quelli indotti dall’Uomo.

In passato, dopo la Dichiarazione di Bologna, non si è riusciti a creare, come sarebbe
stato forse auspicabile, un percorso universitario interamente ed esclusivamente
dedicato alla Geologia Applicata, solo in alcuni casi realizzando corrispondenti Lau-
ree Magistrali o indirizzi geologico-tecnici all’interno di più generali Lauree Magistrali
in Geologia, quest’ultima scelta tenendo conto delle necessità dei vari settori della
Geologia soprattutto in merito alla loro sopravvivenza scientifica.

Nel tempo, tuttavia, i contenuti relativi alla Geologia Tecnica sono stati progressiva-
mente ridotti sino ad arrivare ad un singolo corso semestrale (6 crediti) che dovrebbe
contenere tutti gli aspetti precedentemente indicati. È evidente che la scelta del-
l’organizzazione e dei contenuti della Laurea Magistrale, così come è contemplata
oggi in Italia, è un indiscutibile diritto del Consiglio di Dipartimento, ma è altrettanto
evidente che nelle condizioni sopra indicate la dizione “Geologia Tecnica” non do-
vrebbe apparire nel titolo della Laurea Magistrale giacché i contenuti non rispec-
chiano nemmeno lontanamente quanto indicato a livello europeo. Si potranno avere
così, più realisticamente e correttamente, Lauree Magistrali in Geologia o in Geolo-
gia ed Idrogeologia o in Geologia e Geofisica od altro ancora.

In realtà la necessità almeno di una Laurea Magistrale, se non di un intero corso di
laurea, in Geologia Applicata, riunendo così i differenti aspetti della Geologia Tecnica
e dell’Idrogeologia, è senza dubbio fortemente sottolineata dalla distribuzione del la-
voro dei laureati in Geologia, lavoro che richiede sempre più approfondite compe-
tenze nel campo delle scienze della terra applicate. Il dissesto idrogeologico ed

ambientale del nostro territorio necessita
senza dubbio di laureati con approfondite
conoscenze di Geologia Tecnica ed Idro-
geologia, in grado cioè non solo di indivi-
duare e definire le aree a rischio ma anche
di progettare su base geologico-tecnica in-
terventi di prevenzione e sistemazione che
siano tecnicamente solidi ed economica-
mente sostenibili.

Rinaldo Genevois
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al fine di agevolare, ad esempio attra-
verso un tavolo di concertazione stabile,
quel percorso evolutivo che il mondo
professionale ed il mondo economico ci
richiedeva.
Ciò ci obbliga oggi ad affrontare una
sfida di fatto determinata da fattori
esterni alle nostre professionalità, impo-
sti da una miopia “istituzionale”, che
hanno unicamente ed ulteriormente
acuito lo stato di sofferenza in cui versa
il mondo delle libere professioni. La dif-
ficoltà emerge palese quando la rifles-
sione su un nostro dibattito interno ci
mostra l’impossibilità di realizzarne gli
obiettivi, non perché la macchina previ-
denziale sia inadeguata, ma perché
siamo sempre vittime di qualcuno o di
qualcosa che spesso si sovrappone e
si ancora proprio a quegli elementi a noi
del tutto estranei che sono i fondamen-
tali fattori della “crisi della crescita” di un
centro di interessi quale è il nostro Ente
di Previdenza.
Ciò ha prodotto, tra l’altro, l’abnorme
distorsione della funzione dell’EPAP che
ha determinato l’affermarsi dell’idea che
si può sintetizzare nell’equazione cassa
uguale balzello che rappresenta l’anti-
podo della natura dell’Ente definita nello
statuto: assistenza, previdenza e offerta
di servizi diretti agli iscritti.

L a storia insegna che la crescita di
una qualsiasi organizzazione
umana, indipendentemente dal-

l’interesse che ne abbia determinato
l’aggregazione, ciclicamente giunge
sempre ad un momento critico dal
quale, pariteticamente, ne può scatu-
rirne sia l’involuzione che l’evoluzione.
Fin dalla primordiale esigenza della so-
pravvivenza ed indipendentemente dalla
grandezza del consesso sociale, le crisi
connesse alla crescita hanno interes-
sato tutta la poliedricità della vita umana
e le sue multiformi articolazioni politiche,
religiose, economiche, sociali e di co-
stume.
In dette circostanze l’evolversi e dipeso
unicamente dalla capacità dei soggetti
deputati alla gestione non solo di ade-
guare e/o mutare forma mentis e stru-
menti in funzione del divenire ma anche
e soprattutto dalla rapidità con cui ciò si
realizza.
Oggi la “crisi della crescita” impatta in
modo realistico e violento anche sull’EPAP.
Nel divenire del contesto polivalente
delle casse Adepp (Associazione degli
Enti Previdenziali Privati) a noi, infatti, a
differenza di tutti gli altri aderenti che
hanno concorso ad un progredire co-
mune in sintonia con l’evoluzione del
mercato, non può essere riconosciuta
una incisività d’azione paritetica e con-
corrente a causa del nostro perpetuo
agire in simbiosi con un’arcaica mental-
ità “ordinistica”.
Tale visione riduttiva del nostro essere,
del tutto inadeguata alle attuali dinami-
che del mondo economico, ci ha rele-
gati al ruolo di chi incapace di scegliere
e decidere su cosa e come investire le
proprie potenzialità è stato necessaria-
mente “commissariato” nelle dinamiche
interne da consulenti che hanno agito
ad libitum senza che fosse possibile un
confronto critico e costruttivo con i reali
titolari degli interessi in gioco.
È stata una lenta erosione, uno stillici-
dio cadenzato mai arginato perché le
capacità autorigenerative, insite nelle
energie presenti in tutte le categorie fa-
centi parte dell’EPAP, sono state imbri-
gliate dall’ottusa incomprensione di
quanto fosse necessaria la sincronizza-
zione dell’agire dalla base con i CCNN

Una svolta è possibile

Dott. Geol. Francesco Russo
Consigliere CdA-EPAP

EPAP
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Riappropriarsi delle “origini” attraverso il
mutare della forma mentis significa per-
seguire l’obiettivo di rendere l’iscritto uti-
lizzatore e fruitore di una realtà viva e
dinamica a lui correlata e non certo im-
posta, cosa possibile se lo strumento è
una programmazione di interscambio
alla quale lavori chi, come gli OO.RR., i
CC.NN. e l’Ente, sappia leggere e con-
dividere le evoluzioni senza mai esclu-
dere nessuno dei soggetti che vi

partecipino. 
Innovare la progettualità di ge-
stione della nostra cassa di
previdenza non può, quindi,
prescindere da una conside-
razione globale del mondo
professionale in cui opera l’i-
scritto adottando nuovi stan-
dard operativi che abbiano
salde radici, comuni ed unita-
rie all’interno di tutte e quattro
le categorie e dalle quali far ri-
partire le necessarie diversifi-
cazioni che le singole
esigenze necessariamente im-
pongono.

È attraverso questo percorso che la
crisi, che oggi investe la nostra cassa di
previdenza, può condurci ad una reale
crescita percorrendo l’alternativa dell’e-
voluzione.
Tale affermazione deve però essere
supportata da un indispensabile reali-
smo che sgombri il campo da obiettivi
irrealizzabili come quello di prospettive
pensionistiche ed assistenziali pariteti-
che a quelle delle strutture pubbliche, il
che non è sinonimo di rassegnazione.
Il nostro divenire quali liberi professioni-
sti può essere e dovrà essere migliore
di quanto fino ad oggi ci si prospettava
ed è per ciò che necessita che in tempi
brevi siano rivisitate le ottiche con le
quali abbiano fin ora approcciato tali te-

matiche. Una rivisitazione che non è per
nulla sinonimo di sconvolgimento, ma
significa amplificare quella visione ridut-
tiva di ieri proiettandola verso un con-
cetto diverso: Cassa uguale Personal
Banking.
È per tali motivi che ritengo indispensa-
bile una massimizzazione del nostro im-
pegno verso un nuovo ciclo che veda
un coinvolgimento totale degli OO.RR.
che attraverso la presenza dei loro Pre-
sidenti all’interno della struttura del-
l’ENTE come componenti del CIG
(Consiglio di indirizzo Generale) rendano
tale organismo la primaria cinghia di tra-
smissione delle reali esigenze catego-
riali verso concrete modalità operative.
Un simile passo consentirebbe di av-
viare un processo di cambiamento che
attraverso l’innovativo coinvolgimento di
tutte le parti consentirebbe a organismi
quali i CC.NN. di incidere presso le Isti-
tuzioni centrali con maggiore vigore
contrattuale.
Oggi sussistono i presupposti concreti
per raggiungere tali obiettivi e sarà solo
l’eventuale nostra incapacità a determi-
nare una ulteriore perdita di spazi vitali a
favore di altri e ciò segnerà una imme-
diata battuta d’arresto del nostro dive-
nire professionale compromettendo
drasticamente anche quanto conqui-
stato con le trasformazioni ottenute nel-
l’ambito del percorso di affermazione
nel mondo del lavoro.
Ben si comprende, quindi, che la qualità
di tale flusso d’azione e la formazione
che ne deriva dipendono unicamente
dalla qualità e dalle modalità del nostro
agire collettivo. 
È per questo che oggi noi dobbiamo
porre in campo tutta la nostra capacità
di coordinamento istituzionale che ha
sempre distinto, nei momenti topici, la
nostra categoria creando i presupposti
di una evoluzione della cassa come mo-
mento di congiunzione tra mondo pro-
fessionale ed economico riuscendo,
altresì, a coniugare a tale sintesi l’acqui-
sizione delle necessarie ed indispensa-
bili innovazioni tecnologiche per la
restituzione dei nuovi prodotti.
È questa la strada complessiva che ci
permetterà di superare l’attuale crisi di
crescita consentendoci di avviare quel
processo di trasformazione che ci per-
metterà di fuoriuscire da quel ristretto
recinto ottusamente auto costruito ren-
dendoci professionisti muniti di risorse
caratterizzate da una permanente evo-
luzione e per questo in grado non solo
di affrontare il mercato imponendosi per
qualità e innovazioni tecnologiche ma,
anche, di essere attori primari delle fu-
ture trasformazioni ed evoluzioni del
mercato stesso.
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A proposito di Formazione 
Professionale Continua

CONSIGLIO NAZIONALE DEI GEOLOGI - Regolamento per la formazione
professionale continua, in attuazione dell’art. 7 del D.P.R. 7 agosto 2012,
n. 137, di seguito sempre citato per semplicità come Regolamento APC.

Oggetto: PROPOSTA DI MODIFICA

Egr. Sig. Presidente,
premetto che sono un geologo, che mi interesso anche di ma-
teriali da costruzione (malte e cementi) e che sono un convinto
sostenitore dell’utilità e dell’obbligo dell’aggiornamento profes-
sionale continuo.

1. PERCHÉ LE SCRIVO

Nei giorni 14 e 15 aprile di quest’anno ho partecipato all’evento
“3rd international mortar dating workshop”. Il convegno è stato
organizzato dall’Università degli Studi di Padova1 insieme al
CIRCE2 e all’Associazione Italiana di Archeometria.
Al convegno c’erano due soli professionisti (io e una collega, en-
trambi ci occupiamo di analisi di materiali dei beni culturali) in
mezzo a un centinaio di ricercatori, provenienti da tutto il mondo,
specialisti in materia di datazione delle malte, che si riuniscono periodicamente con
lo scopo di aggiornarsi reciprocamente sullo stato dell’arte. Dal punto di vista pro-
fessionale mi è stato utilissimo perché ho finalmente capito se e in quali casi proporre
ai miei clienti l’utilizzo dell’analisi isotopica per datare le malte. Ho pagato una quota
di iscrizione di 60 Euro e sono convinto che siano stati soldi spesi bene.
Per argomento, contenuto e qualità dei relatori ho ritenuto che questo convegno
fosse un evento valido ai fini della formazione continua e ho chiesto al Presidente
pro-tempore dell’ORG del Veneto cosa dovessi fare per vedere riconosciuta la par-
tecipazione al convegno come attività utile ai fini dell’APC. II Presidente mi ha detto
che non c’era più nulla da fare e mi ha spiegato pazientemente cosa avrei dovuto
fare prima, e cioè: chiedere agli organizzatori del Convegno (forse al Rettore dell’U-
niversità di Padova?) di presentare al CNG una domanda nella quale fossero detta-
gliati i contenuti del convegno e provata la qualità dei relatori e con allegato un
bonifico da 600 Euro.
Ho commentato che è pura follia e, incredulo, mi sono stampato il D.P.R. e il rela-
tivo Regolamento APC e me li sono studiati, certo che avrei trovato ragione e invece
mi sono imbattuto in due documenti che confermano quanto mi ha detto il Presi-
dente e sui quali vorrei proporle alcuni commenti.

2. DPR

Non è chiaro nel DPR – o almeno a me non è chiaro – cosa sia la Formazione con-
tinua di cui al titolo dell’art. 7.
Al comma 1) si scrive di un generico “obbligo di curare il continuo e costante ag-
giornamento della propria competenza professionale”.
Il comma 2) ha per argomento i “corsi di formazione”.
Il comma 3) lettera a) affida al CNG il compito di disciplinare “le modalità e le con-
dizioni per l’assolvimento dell’obbligo di aggiornamento”.
La domanda che vorrei porre agli estensori del decreto è: la formazione continua
(di cui al titolo) si fa solo attraverso “corsi di formazione” o sono possibili altri eventi
formativi?
Se si può fare unicamente attraverso corsi di formazione (che però il decreto non
spiega in cosa consistano) se ne deve prendere atto (però allora sarebbe stato più

Spett. CONSIGLIO NAZIONALE GEOLOGI 
Via Vittoria Colonna, 40 - 00193 ROMA 

ALLA CA. DEL PRESIDENTE
Geol. Gian Vito Graziano

e p.c. 
ORDINE DEI GEOLOGI REGIONE VENETO
Via Antonio Vivaldi, 2 - 30171 MESTRE (VE) 

ALLA C.A. DEL PRESIDENTE
Geol. Paolo Spagna

Ponte San Nicolò, 
16 settembre 2014

1 Dipartimento dei Beni Culturali,
Archeologia, storia dell’arte, del cinema e
della musica; Centro Interdipartimentale di
Ricerca per lo Studio dei Materiali
Cementizi e dei Leganti Idraulici.

2 Center for Isotopic Research on the Cultural
and Environmental heritage (Innova SCaRL,
Napoli).
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corretto scrivere al comma 1 che il professionista deve seguire dei corsi di forma-
zione con buona pace delle risoluzioni del Consiglio dell’Unione Europea3).
Ma la formazione continua può prendere altre forme e sono possibili altri eventi for-
mativi o almeno così crede il CNG perché lo scrive al comma 9 dell’articolo 7 del Re-
golamento APC e lo deve credere anche il Ministero della Giustizia che ha approvato
il regolamento stesso.

3. REGOLAMENTO APC

Forse sarebbe stato utile dedicare un articolo tra i primi del regola-
mento alle definizioni dei termini tecnici usati nel testo. In questo modo
gli autori avrebbero potuto chiarire – a se stessi prima che ai lettori – il
significato di termini come “evento formativo” e “corso di formazione”
che non sono sinonimi e sono invece utilizzati come tali e la differenza
non è di poco conto perché tutti i corsi di formazione sono (o possono
essere) eventi formativi ma non è vero il contrario4.
Va da sé che i corsi per la Certificazione Energetica degli edifici orga-
nizzati dalla Fondazione Centro Studi del CNG sono corsi di forma-
zione e anche eventi formativi. Il Convegno sulla frana del Vajont
(Longarone, 6-7 ottobre 2013), il Convegno sulla datazione delle malte
(Padova, 14-16 aprile 2014), il Congresso SGI-SIMP (Milano, 10-12
settembre 2014), la 9th European Palaeobotany and Palynology Con-
ference (Padova, 26-31 agosto 2014) sono tutti eventi formativi ma
non sono corsi di formazione. 
Sono eventi organizzati con altre finalità ma che hanno contenuti di for-
mazione.
Il corso di formazione è pensato e organizzato per trasmettere cono-

scenze consolidate a discenti che ne sanno poco o nulla e vogliono imparare e ma-
gari impratichirsi su una determinata materia. In qualche modo il corso di formazione
supplisce a carenze dei corsi di studio universitari in precedenza seguiti dagli inte-
ressati o aggiunge nuove materie: i master sono certamente dei corsi di formazione.
II corso è – sempre o quasi sempre – un’attività imprenditoriale destinata a essere
ripetuta tal quale a sempre nuove classi di discenti.
Congressi, convegni, seminari, tavole rotonde, conferenze, la lezione di uno spe-
cialista a un corso di dottorandi, etc. sono eventi occasionali sempre diversi e
ognuno di essi è occasione di formazione.
Trovo giusto e corretto che il Regolamento APC preveda una preventiva autorizza-
zione (art. 10, comma 2) per i soggetti che vogliono dedicarsi all’attività imprendi-
toriale di fornire corsi di formazione e il parere del Ministero della Giustizia (art. 10,
comma 3) magari servirà a verificare che tali soggetti non siano malavitosi. Trovo
poi corretto che il CNG voglia verificare la qualità dei singoli corsi che tali soggetti
vogliono somministrare (articolo 9) e questo a tutela del geologo che paga per se-
guirli.
Ma nell’articolo 9 si usano in modo (forse volutamente?) equivoco i termini di corsi
ed eventi di formazione. E questo crea una situazione che, a mio parere, scade nel
ridicolo. Francamente non vedo perché l’Università degli Studi di Padova debba
presentare domanda di accreditamento al CNG per il convegno sulla datazione delle
malte. Forse perché il CNG valuti la qualità di argomento, contenuto e relatori? Ma
a che titolo il CNG valuta le iniziative scientifiche dell’Università? E quale interesse
può avere l’Università ad accreditare le proprie iniziative scientifiche presso il CNG?
Cioè sottoporle al giudizio del CNG e anche pagarlo per questo? Sono io, geologo
libero professionista, che sono interessato alla formazione, che voglio aggiornarmi
sugli argomenti che sono di mio interesse professionale e che sono oggetto di quel
convegno, non l’Università. Quando vuole formare (oltre la laurea) l’università orga-
nizza i master o altri corsi di formazione che sono riconoscibilissimi e sono altra cosa
rispetto ai congressi, ai convegni, ai seminari, dove ci si confronta sui progressi della
ricerca scientifica e che invece sono eventi formativi.
L’articolo 7 del Regolamento al comma 1 limita l’APC alla partecipazione a una serie
di eventi formativi tra loro diversissimi (basti citare Corsi di Formazione e Dottorato)
e, al comma 2, ne subordina l’efficacia alla validazione da parte del CNG. Quindi –
mi si consenta la battuta – la prossima volta che farò domanda per un dottorato in

3 La Risoluzione del Consiglio 2002/C 163/01
del 27giugno 2002, nelle premesse
sottolinea tra le altre cose che:
«l’apprendimento permanente deve...
(omissis)... comprendere l’intera gamma di
modalità di apprendimento formale, non
formale e informale. L’apprendimento
permanente va inoltre inteso come
qualsiasi attività di apprendimento
intrapresa nelle varie fasi della vita al fine di
migliorare le conoscenze, le capacità e le
competenze in una prospettiva personale,
civica, sociale e/o occupazionale. In questo
contesto i principi che presiedono
all’apprendimento permanente dovrebbero
essere: la centralità del discente,
sottolineando l’importanza di un’autentica
parità di opportunità, e la qualità
dell’apprendimento.»

4 Chiarezza andrebbe anche fatta
sull’impiego dei termini: autorizzazione,
accreditamento, riconoscimento e
validazione.
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Scienze della Terra la inoltrerò anche al CNG, non vor-
rei mai che poi il dottorato non mi venisse validato ai
fini dell’APC e vedermi anche sanzionato per non aver
curato il mio aggiornamento!
L’articolo 7, comma 9 prevede (sebbene con un lin-
guaggio certo volutamente equivoco) che si possa as-
solvere all’obbligo della formazione continua anche
attraverso attività (e perché non chiamarle eventi?) di-
verse dai corsi di formazione e le elenca. Perché siano
valide ai fini dell’APC, queste attività non hanno biso-
gno del preventivo accreditamento da parte del CNG
e non si vede come potrebbe essere diversamente.
Non sta certo al CNG, e nemmeno agli ORG, sinda-
care sulla docenza del geologo (professionista) presso
università, scuole o istituti di formazione (comma 9,
lettere a) e b)), né si vede come possa il CNG sinda-
care sui contenuti delle tesi di laurea o dei tirocini che
vedono il geologo come relatore o tutore (comma 9,
lettere c) e d)).
In riferimento al comma 9 lettera e), francamente non
capisco perché un geologo relatore al convegno sulla datazione delle malte si possa
veder riconosciuti dei crediti formativi gratuitamente e senza alcun controllo so-
stanziale da parte del CNG mentre io, che ascolto attentamente la relazione del col-
lega e magari rilevo che è lacunosa o inadeguata, non acquisisco nessun credito a
causa del costo e della farraginosità del meccanismo pensato dal CNG per il rico-
noscimento dei crediti.
In riferimento al comma 9 lettera g), mi consenta di osservare che un massimo di 5
crediti per un articolo pubblicato in una rivista scientifica internazionale con refe-
raggio non stimolano certo il geologo ad approfondire gli argomenti oggetto della sua
attività professionale (lei saprà certo quanto sia faticoso e quanto tempo richieda l’e-
laborazione di un articolo scientifico e anche questa è formazione continua).
La caratteristica comune alle attività (eventi formativi) elencate dal comma 9 dell’ar-
ticolo 7 è che esse sono implicitamente certificate da enti terzi i quali hanno tutto l’in-
teresse che siano attività svolte al massimo livello di qualità e, allo stesso tempo, non
hanno nessun interesse diretto a vedere accreditata l’attività al fini dell’APC dei geo-
logi. Questa stessa caratteristica ce l’hanno anche i corsi di dottorato (con o senza
assegno) così come anche i seminari, i convegni, i congressi, le conferenze, le ta-
vole rotonde – in breve gli eventi formativi organizzati da enti e istituti di ricerca pub-
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blici o privati, comprese le associazioni scientifiche, nazionali o internazionali, e gli
enti pubblici in genere che si occupano di territorio e ambiente (ma non solo).
Per me è evidente che questi eventi formativi non hanno bisogno del riconosci-
mento del CNG (né del Ministero della Giustizia). Se così non fosse, il CNG do-
vrebbe intervenire anche sulle “attività collegate alla cultura professionale”
(elencate al comma 9 dell’articolo 7) e valutare, ad esempio, il contenuto delle pub-
blicazioni scientifiche anche se già referate o dei corsi tenuti in qualità di docente dai
geologi.

4. PROPOSTA

In conclusione la invito a rivedere il Regolamento APC distinguendo nettamente i
corsi di formazione dagli altri eventi formativi.
Ai corsi di formazione deve essere riservato il controllo rigoroso già previsto perché
sono attività imprenditoriali (che si sono moltiplicate da quando c’è l’obbligo della
formazione continua) che vendono ai geologi un prodotto (la formazione). Questo
prodotto deve essere di qualità certificata e il CNG deve essere messo nelle condi-
zioni di poterla certificare.
Per tutti gli altri eventi formativi, sono convinto che la partecipazione al fini dell’APC
non debba essere ostacolata bensì favorita (così come avviene per le attività colle-
gate alla cultura professionale) con norme leggere che si limitino a verificare che gli
argomenti trattati siano materia oggetto di formazione continua del geologo e non
debba essere gravata da oneri amministrativi ed economici che in pratica, come
accade ora, la inibiscono.
Mi consenta infine di suggerire di inserire tra i principi generali richiamati al comma
1 dell’articolo 1 del Regolamento APC anche un riferimento al fatto che l’accesso
alla formazione professionale continua è un diritto e che le autorità dovrebbero fa-
vorire l’apprendimento permanente e renderlo accessibile a tutti e dovrebbero pro-
muovere una maggiore partecipazione a studi di carattere scientifico e tecnico5.

Grazie per l’attenzione. Resto in attesa di un suo cortese riscontro.

Distinti saluti.

Vito Meggiolaro

5 Risoluzione del Consiglio 2002/C 163/01
del 27 giugno 2002: «... ogni individuo ha
diritto all’istruzione e all’accesso alla
formazione professionale e continua»
(considerando 2); 
«... individuare strategie coerenti e misure
pratiche al fine di favorire l’apprendimento
permanente e renderlo accessibile a tutti»
(considerando 6); «promuovendo così, fra
gli altri obiettivi, (omissis)... una maggiore
partecipazione a studi di carattere
scientifico e tecnico» (invito agli Stati
Membri 4).
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portarono ad operare in diverse località,
soprattutto in Veneto e in Toscana.
Come tutti i grandi uomini di scienze
(anche applicate) fu socio delle più pre-
stigiose società dell’epoca: dalla So-
cietà Italiana (detta poi dei XL), all’Ac-
cademia dei Fisiocritici di Siena, dalle
Accademie delle Scienze di Torino e di
Mantova alla Società degli Amici Scru-
tatori della natura di Berlino, fino all’Ac-
cademia di agricoltura di Vicenza, di cui
fu anche segretario. Mantenne estesa
corrispondenza (fonte di preziose infor-
mazioni scientifiche) con eminenti scien-
ziati italiani e stranieri, tra cui citiamo
Déodat de Dolomieu, geologo francese
da cui presero il nome il minerale dolo-
mite e le omonime montagne italiane, e
lo svedese Carl von Linné, più noto
come Linneo, uno dei più grandi natu-
ralisti della storia.

Gli inizi e la Pesciara di Bolca

Dopo aver compiuto i primi studi a Ve-
rona, si recò giovanissimo, grazie al-

Geoitaliani si spinge lontano nel
tempo, nel XVIII secolo, per “fe-
steggiare” uno dei padri della

geologia moderna, Giovanni Arduino (fig.
1), nato a Caprino Veronese il 16 otto-
bre  1714  e spentosi a  Venezia il  21
marzo 1795, di cui nel 2014 ricorre il tre-
centenario della nascita.
Fu professore di chimica, metallurgia e
mineralogia a Venezia e precursore in
Italia dei metodi di indagine stratigra-
fica, nonché geologo a tutto tondo quasi
un secolo prima del fondamentale vo-
lume di Charles Lyell “Principi di Geolo-
gia”, che riprendeva sistematizzandole in
modo organico le teorie di Hutton ed è
da molti considerato il testo fondatore
della geologia moderna.
Un’epoca pionieristica, quella della
prima metà del Settecento, per gli ap-
passionati di Scienze della Terra nell’Ita-
lia non ancora unificata: in una lettera del
18 gennaio 1758 ad Antonio Vallisnieri fi-
glio, Arduino parla de: “…la grande dif-
ficoltà che si ha, specialmente in que-
sta nostra Italia, di far raccolte di
Pietre, di Minerali e di Fossili, non solo
delle Regioni a noi lontane, ma anche
dei Paesi che ci sono vicini…” e in
un’altra, del 3 aprile 1758 a Girolamo
Festari, manifesta la sua passione per
una disciplina che permetteva di stu-
diare regioni anche lontane dalla patria
veneta: “Ella continui con coraggio, e
con perseveranza l’incominciato cam-
mino, e faccia questo onore a se
stessa, alla Patria [veneta] e all’Italia, di
far conoscere non essere solo oltre-
monti e nel freddo Settentrione che il
Regno Sotterraneo si osserva; che i
Fossili si conoscono…”. 
Come accadde anche ai geologi che
vissero nel secolo successivo, molti dei
quali attivi fautori dell’unità d’Italia, anche
Arduino intuì che le analogie tra le ca-
ratteristiche geologiche e stratigrafiche
di porzioni di penisola italiana apparte-
nenti a stati diversi permettevano di par-
lare già in nuce di un’Italia “unitaria”. In
particolare, oltre alla sua naturale pro-
pensione per le escursioni geologiche,
Arduino trovò diverse conferme grazie
alla sua professione di geologo minera-
rio e metallurgo, le cui committenze lo

Giovanni Arduino
IL GEOLOGO CHE “INVENTÒ” LE ERE

Figura 1 – Giovanni Arduino 
(Biblioteca del Museo Correo, Venezia)

“TANTO GRANDI, E MERAVIGLIOSE 
SONO LE OPERE DELLA NATURA”.
Giovanni Arduino

Francesco Grossi
Tratto da www.geoitaliani.it
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fossilifere che tanto accuratamente de-
scrisse.

Miniere ed Ere (geologiche)

Nel 1753 fu chiamato da una società li-
vornese ad avviare alcune miniere sco-
perte in Toscana, regno dei Lorena, e di-
resse una fonderia a Montieri (Grosseto).
Richiamato nel 1755, dimorò due anni e
mezzo a Livorno, scoprendo e sfrut-
tando una miniera di rame e “vetriolo az-
zurro” (solfato di rame) nel torrente
Merse di Boccheggiano, ancora nel
cuore delle colline metallifere grosse-
tane; valutò la ricchezza della miniera di
mercurio di Silvena, nella regione di
Santa Fiora (Grosseto), e ne consigliò i
metodi di sfruttamento. 
Le attività estrattive di rame e pirite per-
durarono anche nei secoli successivi,
ed ancora oggi, lungo il torrente Merse,
la località nota come Le Roste (fig. 3)
raccoglie i residui ferrosi, resti delle la-
vorazioni che continuarono fino agli anni
‘90 del XX secolo, quando la miniera di
Boccheggiano fu chiusa.
Ma come egli stesso scrisse, la sua
“passione dominante” furono degli studi
geologici che andassero oltre le appli-
cazioni nelle attività minerarie, attraverso
l’osservazione diretta, la raccolta di
campioni, l’impiego dell’analisi chimica. 
Senza tralasciare la preparazione (da
autodidatta) formata sui testi dei mag-
giori naturalisti e mineralisti dell’epoca:
come anche recenti indagini storiografi-
che hanno appurato (si veda Vaccari,
1996 per approfondimenti), la ricca bi-
blioteca dell’autore iniziò ad arricchirsi
nella seconda metà degli anni ‘50, con
il ritorno a Vicenza. Linneo, Buffon, Ste-
none e i più autorevoli mineralisti mitte-
leuropei permisero ad Arduino, che leg-
geva perfettamente testi francesi e
tedeschi, di arricchire dal punto di vista
teorico le sue esperienze da “osserva-
tore” della natura e da “professionista
del sottosuolo”.
Tra le sue opere maggiormente signifi-
cative dal punto di vista geologico, ri-
cordiamo le “Due lettere sopra varie
osservazioni naturali dirette al Prof. A.
Vallisnieri”: in particolare, nella lettera
spedita al medico e naturalista vene-
ziano, del 30 marzo 1759 propose la di-
visione degli strati rocciosi in quattro or-
dini, ancorati a quattro intervalli della
storia della Terra succedutisi nel tempo,
per cui Arduino può essere considerato

l’aiuto di un mecenate, nelle miniere di
ferro di Chiusa (Bolzano) per appren-
dervi la metallurgia, la mineralogia e
“tutto ciò che riguarda la scienza del
regno fossile”, come egli stesso dice in
uno scritto autobiografico. Trasferitosi a
Schio nel 1740, vi esercitò per otto anni
la metallurgia, fornendo le sue consu-
lenze per la conduzione di miniere nel
Bergamasco e nel Modenese.
Arduino non poteva non occuparsi an-
che di uno dei giacimenti fossiliferi più
noti del mondo, Bolca, località dei Monti
Lessini, proprio nella provincia di Ve-
rona. Il giacimento ha restituito un’ab-
bondantissima fauna dell’Eocene (circa
50 milioni di anni fa), costituita soprat-
tutto da pesci fossili (fig. 2) ma anche da
rettili marini, molluschi, crostacei e
piante, che hanno arricchito i musei pa-
leontologici non solo di tutta Italia.
Di Bolca si trova traccia per la prima
volta nella storia della geopaleontologia
nel 1555, grazie ad un saggio di Andrea
Mattioli, che scrive: “Alcune lastre di
pietra portate dal Veronese in cui
(sfendendosi nel mezzo) si ritrovano
scolpite diverse spetie di pesci con
ogni lor particula”.
Arduino si recò a Bolca per la prima
volta nel 1740 e disegnò uno schizzo
molto accurato dell’area, mostrando
propensione non solo per le rocce con
le relative proprietà metallurgiche (in
fondo, il suo interesse professionale pri-
mario) ma anche per le stratificazioni
caratterizzanti i depositi. Il disegno, ese-
guito a matita e poi ripassato a china, è
stato definito uno dei primi schizzi geo-
logici eseguiti con finalità di analisi scien-
tifica. Ad esempio, nel Monte Postale in-
dividua dei calcari marnosi a lastre con
piante e pesci fossili, al di sopra dei quali
descrive un livello di tufo, un “Sasso
bianco con terebre” (invertebrati marini)
e un “Sasso bianco con numulari” (pro-
tozoi unicellulari tipici dell’Eocene). Di-
mostra quindi, ben prima dell’enuncia-
zione dei principi fondamentali della
stratigrafia moderna, di aver compreso
l’importanza di descrivere dal basso
verso l’alto (oggi diremmo appunto “in
ordine stratigrafico”) alcuni pacchi di
rocce caratterizzati da una litologia e un
contenuto in fossili peculiare, differenti gli
uni dagli altri.
Manca invece, nelle analisi del veronese,
qualsiasi riferimento al tempo geologico
o alla durata dei fenomeni geologici re-
sponsabili della deposizione delle rocce

Figura 2 – Il pesce fossile Mene rhombea,
esposto al Museo di Geologia e
Paleontologia di Padova

Figura 3 – Località Le Roste, 
con i residui ferrosi
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rini. L’ordine Secondario è costituito dai
monti composti da “innumerevoli strati
di marmi e di pietre calcaree”, la mag-
gior parte contenente “reliquie di ani-
mali marini ”. Secondo l’autore, tutto il
versante delle Alpi rivolto verso l’Italia è
formato di rocce di “natura seconda-
ria”. Nell’ordine Terziario Arduino include
località formate da rocce calcaree, da
arenarie ma anche da rocce eruttive,
nonché “frantumi, ciottoli, arene, e pol-
vere nate dal disfacimento di grandi
porzioni de’ monti Primari e Secon-

dari”: appartengono a questo ordine,
secondo Arduino, la maggior parte dei
colli ai piedi delle Alpi, le “colline di Tuffo
e d’Argilla” della Toscana e le pendici
appenniniche verso la Lombardia. Nello
studio di questo ordine, egli descriveva
per primo i colli Euganei come antichi
vulcani “spenti”. All’ordine Quaternario,
infine, appartengono i “numerosi strati
formati per deposizione di materiali
d’alluvione”: ciottoli e ghiaie che le ac-
que dei torrenti hanno “condotti giù da’
monti dall’acque de’ fiumi”, formando
le pianure. 
In realtà, lo schema arduiniano dei quat-
tro ordini non ricalca nel merito le attuali
Ere geologiche, perché egli intendeva
esclusivamente fornire una descrizione e
una caratterizzazione litologica delle lo-
calità da lui studiate, senza prendere in
considerazione eventi climatici e biolo-
gici e senza inquadrare le osservazioni in
un contesto cronologico assoluto. Il me-
rito di Arduino è però quello di aver sa-
puto riconoscere la complessità e la cro-
nologia relativa di alcuni eventi
geologico-stratigrafici, e, seppure in
forma generale, i processi litogenetici

da lui descritti nei quattro
ordini ricalcano quelli attual-
mente suddivisi nelle quattro
Ere geologiche (prima di Ar-
duino, Anton Lazzaro Moro
aveva tentato una classifi-
cazione delle montagne in
“ordine stratigrafico”, di-
scernendo monti “Primari”
da “Secondari”). Da notare
come, in questo periodo
fondativo delle pratiche lito-
stratigrafiche, si va sempre
più stringendo il legame tra
la geologia del sottosuolo,
un settore tecnico di lunga
tradizione, e questa nuova
disciplina scientifica in via di
definizione.

Geologia agraria 
e altre applicazioni

Nel 1769, chiamato dal Se-
nato veneto, si trasferì a Ve-
nezia come Soprintendente
all’Agricoltura, una carica
molto importante a cui si ag-
giunse più tardi la consu-
lenza generale della magi-
stratura delle acque.
Come detto nella prima
parte, questi incarichi pub-

il padre della nomenclatura delle Ere
Geologiche che, pur emendate nel si-
gnificato, portano ancora oggi queste
denominazioni (es.: Era Primaria o Pa-
leozoica, Era Secondaria o Mesozoica
ecc.).
Il contenuto delle lettere, pubblicate poi
nel 1760, era frutto delle ventennali
escursioni per i suoi amati monti, delle
sistematiche indagini nella vallata del-
l’Agno (di cui fece uno schizzo geolo-
gico, fig. 4), da Montecchio alla conca di
Recoaro, dell’esplorazione di grotte pro-
fonde, soprattutto di quelle dei monti
Berici, con particolare at-
tenzione alla formazione
delle stalattiti. Arduino di-
stingue “la serie degli strati
che compongono la cor-
teccia visibile della terra...
in quattro ordini generali e
successivi”, preceduti da
un’era primeva e corrispon-
denti appunto alle ere geo-
logiche, da lui denominati, a
cominciare dal più antico,
“Primario”, “Secondario”,
“Terziario” e “Quaternario”,
formatisi “non solo in tempi,
ma anche in circostanze
assai diverse” e definiti in
base alle caratteristiche
delle rocce e dei resti fossili
in esse contenuti. La sua
idea era che ciascuno di
questi periodi fosse delimi-
tato da fenomeni naturali
come alluvioni e glaciazioni.
L’ordine Primario com-
prende una “divisione infe-
riore”, costituita da rocce
“primigenie”, e una “divi-
sione superiore”, formata
da conglomerati, provenienti
dalla disgregazione delle
prime: in questi livelli sono
rarissimi i resti di animali ma-

Figura 4 – Sezione geologica della Valle dell’Agno, 1758 
(Biblioteca Civica di Verona, Fondo G. Arduino)
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assieme al padovano Alberto Fortis, un
manoscritto incompleto dedicato alla
“Genesi della presente faccia della
Terra” (1771), nel quale si può trovare un
approccio “attualista” (occorre studiare
le cause geologiche attuali perché esse
non differiscono nella loro natura da
quelle passate) e “Progetto per liberare
Vicenza dalle alluvioni” (1782), un la-
voro prettamente applicativo.
La corrispondenza e i messaggi di Ar-
duino, in buona parte inediti, sono con-
servati a Verona nella Biblioteca comu-
nale e testimoniano la statura europea
dello scienziato veronese, anche in re-
lazione all’influenza che ebbe su molti
colleghi europei; altri messaggi, relativi
alle ricerche e agli studi sulle miniere to-
scane, si trovano nella Biblioteca Na-
zionale di Firenze.
A Giovanni Arduino è stato dedicato nel
1976 un sistema di creste presenti sulla
Luna, il Dorsum Arduino, mentre per
mantenere viva la memoria di questo
grande precursore, in verità spesso mi-
sconosciuto anche dalla comunità
odierna delle scienze della Terra, restano
un medaglione a bassorilievo nel cortile
interno del Palazzo Ducale di Venezia e
un busto in marmo nel vestibolo della
sede comunale di Caprino, sua citta-
dina natale (fig. 6).
“TANTO GRANDI, E MERAVIGLIOSE 
SONO LE OPERE DELLA NATURA.” 
(Giovanni Arduino)

PER SAPERNE DI PIÙ

Arduino G., 1760. 

Sopra varie sue Osservazioni
fatte in diverse parti del Terri-
torio di Vicenza, ed altrove, ap-
partenenti alla Teoria Terrestre,
ed alla Mineralogia. Nuova
Raccolta di Opuscoli Scientifici
e Filologici (Venezia), 6. (lettera
al Prof. Antonio Vallisnieri, 30
marzo 1759).

Lazzari C., 2002. Le Scienze
della Terra nel Veneto dalle ori-
gini ai giorni nostri. Società Ve-
neziana di Scienze Naturali, pp.
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Vaccari E., 1996. Giovanni Ar-
duino e lo sviluppo della mo-
derna geologia stratigrafica. In:
Lazzari C., Bizzarini F. (A cura
di), Giovanni Arduino e i geo-
logi veneti del Settecento, Atti
del Seminario. Società Vene-
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Zoccoletto G., 1996. Elezione
di Giovanni Arduino come So-
printendente all’Agricoltura. In:
Lazzari C., Bizzarini F. (A cura
di), Giovanni Arduino e i geo-
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del Seminario. Società Vene-
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blici lo spinsero allo studio di svariati
problemi applicativi in ambito minera-
rio, metallurgico e agricolo: nel 1754
propose una nuova bussola agrimen-
soria; eseguì l’analisi chimica delle ac-
que di Arzignano e Recoaro; inventò un
nuovo tipo di forno a riverbero, speri-
mentato con successo nelle saline di
Bema, per il quale ottenne nel 1791 una
medaglia d’oro dal Senato veneto; sco-
prì i giacimenti di caolino e le miniere di
allume del Vicentino; si occupò dell’e-
strazione dell’amido dalle patate, del
prosciugamento delle paludi veronesi,
dello stagionamento dei legnami.
Ricordiamo, infine, i suoi studi sull’utiliz-
zazione delle marne e del gesso per l’e-
mendamento di alcuni terreni agricoli: in
sostanza, affiancò le sue amate disci-
pline geologiche al ruolo di soprinten-
dente, e si può annoverare quindi come
uno dei primi studiosi italiani di geologia
agraria.
Nel 1774, Arduino tornò alla stratigrafia
con un’altra fondamentale memoria
(“Saggio Fisico-mineralogico di Lytho-
gonia e Orognosia”), nella quale ap-
profondì la propria classificazione lito-
stratigrafica, lo studio delle rocce
“primigenie” e dei fossili in esse conte-
nuti e in cui, nella terza parte, sostiene
l’origine organica dei bitumi.
Studiò anche il metamorfismo di con-
tatto, ossia l’azione che le alte tempe-
rature delle rocce eruttive esercitano
sulle rocce sedimentarie quando ne ven-
gono a contatto, esaminando la trasfor-
mazione del calcare in dolomia ed ese-
guendo l’analisi chimica degli strati
calcarei a diversa distanza dalla roccia
ignea.
All’autore va anche il merito di essere
stato uno dei precursori della cartogra-
fia geologica: come visto nel caso di
Bolca e della Valle di Agno, tra i mano-
scritti di Arduino abbondano infatti
schizzi e sezioni geologiche, lavori molto
precisi per le conoscenze dell’epoca. 
Pubblicò una cinquantina di scritti, di
cui la metà di natura esclusivamente
geologica e mineralogica, ed ebbe larga
fama nella comunità scientifica della se-
conda metà del XVIII secolo, sebbene i
suoi scritti fossero spesso accolti in pub-
blicazioni di scarsa diffusione o in lettere
private. Oltre quelli sopra citati, ricor-
diamo “Effetti di antichissimi estinti Vul-
cani, e altri fenomeni e prodotti fossili
osservati da G. A.”, del 1782, frutto dei
suoi studi sui vulcani estinti del vicentino

Figura 6 – Busto di Arduino a Caprino, 
sua cittadina natale






